
Campo sportivo 

dei Miclet

Sorge in un sito utilizzato in passato per una fase della produzione 

della fibra di canapa. Qui avveniva l’ammorbidimento dello stelo della 

pianta: una volta raccolta, la canapa (Cannabis sativa) veniva porta-

ta qui legata in fascine e messa a mollo per diversi giorni nei “nasou”, 

ovvero stagni d’acqua alimentate da risorgive spontanee (abbondanti 

in questa zona). Raggiunto il giusto grado di tenerezza, i fasci veniva-

no messi per 24 ore a lavare nell’acqua corrente del vicino torrente 

bedale, quindi portati nelle abitazioni per le successive lavorazioni e 

la filatura. Nel secondo dopoguerra, a causa  dell’avvento delle nuove 

fibre sintetiche ed a causa dell’inasprimento delle leggi sulla coltiva-

zione della cannabis, si arresto la produzione di questa particolare 

fibra. I “nasou” vennero quindi ben presto abbandonati. Negli anni 60’ 

l’amministrazione comunale inizio’ la costruzione qui del nuovo cam-

po sportivo. 

La struKura è intitolata al tenente Luigi Meineri. Nato nel 1920 a Peve-

ragno, fece parte  della formazione partigiana autonoma “Val Pesio”. 

CaKurato a Genova il 16 luglio ‘44 dai nazi-fascisti, fu deportato nel 

lager di Hersbruk (Norimberga) e vi morì il 4 febbraio 1945. Fu insigni-

to della medaglia d’argento al valore “per essersi segnalato nella loKa 

di Liberazione nel corso di numerose azioni di guerra e di delicate 

missioni di fiducia e per aver affrontato con coraggio le privazioni e la 

morte nel campo di eliminazione nazista”.

Miclet Sports field 

It is situated in a site used for one of the phases of hemp production in 

the past. Here the softening of the stem of the plant was going on: after 

the plants were collected, they were brought here bound in the lashes 

and melted for several days in the “nasou”, i.e. water pools fed by spon-

taneous resurfacing (abundant in this area). Having reached the right 

degree of tenderness, the beams were placed for 24 hours to wash in 

the current water of the nearby bedrock, then carried to the homes for 

subsequent work and spinning. After the second world war, because of 

the development of new synthetic fibres and because of the tightening 

of the laws on cannabis cultivation, the production of this particular 

fiber ceased. Therefore, the “nasou” were abandoned. In the 1960’s, the 

municipal administration began building here the new sports field. 

The facility is named after Luigi Meineri. Born in Peveragno in 1920, 

he was part of the autonomous partisan training “Val Pesio”. Captu-

red in Genoa on 16 July 44 by the Nazi-fascists, he was deported to 

the Hersbruk (Nuremberg) lagoon and died there on February 1945. 

He was awarded the silver medal for the value “for being reported in 

the Liberation War during the Numerous acts of war and delicate trust 

missions and for dealing with courage and deprivation and death in 

the Nazi elimination camp. “


